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La porrispondenza concernente le associazioni, come pure i relo

tìVi Yaglia, debbono essere indirizzati all! Amministratione della
Gax(etta iciale presso il Ministero dell'Interno.
All'importo di ciascun vaglia postale ordinario o tele-

grafico, va sempre aggiunta la tassa di bollo di c.ento-
sinki cinque o dieci presoritta dall'articolo 48, lottera a)
della tarifFa (allegato A) del testo unico approvato con

doorsto-legge Luogotenenziale, n. 135, del. 1918, e dal suo-
eessivo decreto-leggo Lggotenenziale, n. 1134.
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LEGGI E I>ECI¥EDT.I

17 numero 81 della raccolta u/feciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seg.zente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e. per volontà della Käzione
RE D'ITADA

Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89: -

Visti i decreti Luogotenenziali 12 novembre 1918,
n. 1643, e 25 marzo 19l7, n. 540;'
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

gretarlo di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;

Abbiamo decretato e decretianto:
Art. 1.

E autorizzato il conferimento sino a due terzi dei posti vacanti
negli archivi notarili distrettuali e sussidia in quanto ne 'afa ri-

conosciuta la necessità dal ministro della etizia e degli affari
di culto.

Art. 2.
Al conferimento dei detti posti potra*essere provvedutomediante

trasferimento degli attuali impiegati di grado e stipendio coril-
spondenti che ne facciano domanda, tenuto conto in particolar modo
del merito e dell'anzianità di servizio e udita la Commissione in-

dicata nell'art. 98 della legge 16 febbraio 1913, n. 89.
La domanda dovrà essere presentata nel termine di giorni 30

dalla pubblicahone che dei posti disponibili sarà fatta nel Bollet-
tind ufficiale del Ministero della giustizia e degli affari di onlto.
Nella mancanza di domande o quando le domande presentate non

-signo state accolte sarà provveduto mediante contorso.
Art. 3.

.

Nei concptsi pei detti posti dovrà tenersi conto in partioolar
modo, nei rapporti fra gli impiegati già appartenenti agli archivi
notarili, del merito e dell'anzianità di servizio. Ad essi sark date.

Ia preferenza usugli altri concorrenti, ai quali si applicheranno nei

rapporti fra loro i criteri indicati negli articoli 100 e 101 della leggo
succitata.

,
Art. 4.

Ai concorsi per i posti di conservatore, da aprirsi in forma del

presente decreto, potranno essere ammessi anche gli archivisti che
trovavansi in servizio alfattuazione de!Ia legge 16 febbraio 1918,
n. 89. purché provvisti del requisito dell'abilitazione alPesercizio

del nófariato.
Art 3.

Nogli archivi notarili, ove siano vacanti posti di assistente, potrà
provvedersi sotto la responsabilità del Conservatore a (i chi ne
faccia le veci, ai lavori di copiatura. mediánte amanuensi da retri-
buirsi nelÍa misura che verrà determinata caso per caso dal Mini-
stero della giustizia e degli an'ari di eulto.

Art. 6
Il presente decreto avrà vigore dal giorno successivo a RuelfD

della sua pubblicazione nella Garretta «fþeiale del Regno a sarà

presentato al Pyrlamento per essere convertito in legge,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossef•varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MORTARA.
Visto, Il guardasigiiM: MoaTARA.
I

Il numero 93 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAIJA

Ýiho l'art. 5 Ál R. decreto-legge 12 ottobre 1919,
n. 1901 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propdsta del Nostro gùardasigilli, minis/tro se-

gretWrio di Stato per la giustízia e gli affari di culto;
Abbiamo ¿lecretato e decretiamo:

. Art. 1.
ln

. ,pendenza del nuovo scrutinio dei magistrati
contemplati-nell'àrt. 5 del decreto-legge 12 ottobre 1919,
n. 1901, potranno essere effettuate, con riserva di de-
terminare la rispettiva anzianità, le promozioni dei ma-
gistrati scrutinati dasmeno di tre anni aventi un'an-
zianità minore di quelli per i quali lo scrutinio debba
come sopi'a essere rinnovato.

Art. 2.
II.presente décfeto si applicà, per quanto occorra,

adelle aUe pidhioziont unteriori alla tua entrata in
vig6r E¾io Vätä ptesántato al Parlameifffo per lapon-
veftfofie in 'Idgge.

NMna.&e Ìl.presente decreto, munito del sigiBo
deBo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deareti del Regno d'Italia, aandando a chiunque
gpetti di osservarlo o di farlo ossei•Yara.

Dato a Roma, adg 30 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Montana.
Visto, Il guardasigilli:' Monoxxx.

18 numero 90 deha raedoëta uglesale dette leggi e dei decreti
del RegWo contiene il seguente decneto :

VITTOllIO EMANUELE III
per grazia di Rio o per volontà della Naziode

RE DTTALIA e

ildo A R. decreto--loggq 9 novembre 1919, n. 2073,
e párova provvedimenti per la R. guardia di
knza :

isto 11 R. decreto g7 ago4to 014, n. 1031, per l'ap-
plicazione del 3° comnia dell'art. 3 delfa legge 8 giugno
.10)§, p. 6gt, relativo ,alla nomina dei marescialH a sot-
fqteí6nf à Marvizio á tivo permanente ;
Visto I' rt. 31 del t togliico delle leggi sulgordi-

namento della R. gua ia di finanza approvato con Re-
gio decreto 26 novealbre 1914, n. 1440; e il regola-
mento d'istibrione del corpo stesso, approvato con
R. deerato a mansio 1908, n. 27;
Sulla proposta do! Jostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
Per essore riassunti in servizio, a' termini dell'art. 9, lettera c), del

R. decreto 9 novembre 1919, n. 2073, Ano al ripianamento dello va-
canze esistenti nei ruoli della R. guardia di finariza, i sottofflbiali
ë militari di.truppa in congedo debbono farno domanda e soddi-
sfaro aille seguenti condizioni:

a) aver4enuto buona condotta morale e politica, anche du-
ranto il,tempo passato in congedo;

b) essere riconosciuti idonei incondižionatamento a qualunque
servizio del corpo, con aceertamenti fatti dalle normali Codimis-
sioni di ari'uolamento;

c) non essere stati prosciolti dal servizio per motivi discipli-
nari o per rifiuto di rafferma.

Art. 2.
La riassunzione in servizio, entro i limiti numeriet consentiti dalle

vacanze esistenti nel contingente é 60nbessa dal.Comando generale
del oorpo sul gnforme parere di una Cõnimissier composta di
un uficiale gene'rale presidente o di due pfficialisuperiori membri;
alla quale vengono comunicati tutti gli atti personalf dogli aspi-
ranti ed il gitidislo della Commissidho Ëàrrhola~mento.
1 þarith 'di condizioni, se il lintrieFo del Isosti 3ispdhibili non con°

känte l'asseoondainento ili tatt lo istànzo, fra glikspirahiisarinno
preferiti quelli che duranto la güei'éé italolaustFiàca abbiano pre-
stato lodevole netvizio nel oorpä quali þermanenti, richianiati o
ridssänn. senza ribertare qua11ûche liöa#élitt o platiiziblíi Ai ylgoto.

Il militare fitssunto che, për cittiva ebatiotti1i per ateËŒn-
caud tila ritenuto dalla conimissieke pföd6tta pnnieritav6te di o-
derá ulteriormente i beneficî 'della riinsunzione, può essore IIöea-
ziato ,immediatamente, qualunque sia la durata del vincolo di ser-
Vizio contratto.

Aiti. 4
I militari richialpati o trattunuti' durante la guerra, che -si tro-

van,o.ancofa in servizio nel corpo, pgano a loro dqmanda'ria
manervi col virtoolo della nuova forma straorËinarÌa, quando il co-
mandante di circolo da cui diþendono attesti che essi prestano le-
devole.·servizio con ottima condotta.
Le sposizioni dell'art. 3 song applicabili anche 4 questi trat-

tenuti.

7 Art. 5.
Per le nomine dei marescialli a sottotepenti, da disporsi a' ter-

min~i be1Ì'aitióolo9,Íettirà d), dolÃÏtãÏo A.'dšörâtoinoÝëinbre"Í'Öf9,
n.'20is, Î'eskule dàÌÌa àöniáädä coi'päreldblÍe à foritkÑÑÔchiche
e delle carte personali degli aspiranti è dËërito ad utiaWinmis-
bione aintèbre coniposta del conialidante gelierale del bòfpo 6 in
sua vece del eomandante in 2°~, eilt one altii udiciaÎiÃ$höràli del
corpo stesso.

La. Commissione determina igsppellabilmente quali degli aspiráñti
siano·idoneiper contegno, carattere ed autorevoleziaaledelnpiere
lo-funzioni di sottotenente e meritino, iluindi, l'ammissione d11'espè-
rimento per l'accertamento della capacità professionale.

Art. 6.
L'esperimento di cui all'articole precedente avrà luego dinanzi

alla stessa Commissione, o consigterå in unk prova orale, riolla quale
i candidati dovranno dimostrare diconosceve leleggiged ikegola-
menti del corpo, con particolare riguardo al regolamento di porvizio.

Art. 7.
Nel limito dei posti stabiliti dah'art. 9, lettera d), tÏel R.'decreto

9 noveŸnbre 1919, n. 2073, i marescialli dichiarati idonei saranno
nominati sottótonenti in servizio attivo pernfinente, in ordirte di

anzianità di grado.
Ordinismo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
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a dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo.osservare.

Dato a Roma, addì 29 gennai'o 1920. .

VIITORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il #uardasigilli : Montant.

Il numera US d¢ì?« raccolta M/ßeiale delle leggi e dei decreti
ds! Regno contiene il seguema decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia.di Die e per volontà della Nazione
RE D'ITAIJA

Visti i decreti Luogotenenziali 30 maggio 1915, . nu-
mero- 834, 25 maggio 1916, n. 642, 20 settembre 1917,
n. 1649, 17 aprile 1918, n. 550 e 13 marzo 1919, n. 506,
contenente norme per assicurare la regolare effettua-
zione dei servizi automobilistici durante la guerra;
Stilla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubbÏici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il ministro dei lavori pubblici è autorizzato ad ac-

cordare ai concessionari di linee automobilistiche in
seryisio pilbblico sovvenzionato, un ulteriore aumento
proWisorio delle tariffe fino al venti per• cento in ag-
giunta agli altri autorizzati con i precedenti decreti
Luogotenenziali, con facoltâ di a pplicare tali aumenti
sopra una base minima ditariffaragguagliatdaL.0,10
a viaggiatore-chiloinetro.

Art. 2.
La Commissione nominata in base all'art. 5 del de-

creto Luogoteilenziale 80 maggio 1915 à incaricata di
fare, caso per caso, le proposte per l'applicazione del
nuovo aumento autorizzato col presente decreto, to-
nendo specialmente conto del traffico delle linee, dello
stato del materiale rotabile, nonchè della eventuale
necessità di ampliare gli atttiali programmi di eser-
cizio con l'effettuazione di corse suppletivë.

Ar t. 3.
Le presenti disposizioni avranno vigore fino a due

anni dopo la pubblicazione della .paòe.
Ordiniamo che 11 presente decreto,° munito del sigillo

dállo Stato, sia inserto nèlla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Balia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservara. '

Dato it Roma, addì S gennaio in20.
VITTORIO EMANUELE.

I &$TANO2
Visto, Il guardasigi2li : MorrARL

La rÁcdotta uffleiale delle leggi e deildecreti
del Redno contiene in santo i seguenti:

N. 95. R¢gto decret( 15 gennaio 1920, col quale, sulla
e þropoëta 1 ministro della istruzione, viene ap-
ptovato il rinovo statuto della Reale Accademia
Adba iûcei Accademia delle Scienze), in Roma

.

.
úŠ. Régio dooroto 25 genotio 800, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il
Patronato scolastico di Emano canza) viene
autorizzato ad accettare uu legato $i lire poimila
fatto a suo favore dal comm. Antonio Negri.

DISPOSIZIONI DIVERSE -

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVO RO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 11 febbraio 1920.

CONSOLIDATI
Con godimento ggg,
in corso

3.50 °|, netto (1906) . .
80.21 -

3.50 °/, netto (1902)
, ,

- -

3 °(o Iordo . . . . . . .
- -

5 °

o netto . . . . . . . 86.33 -

MINISTERO DELUINTERNO
comunicato.

Con R. decreto 8 gegnaio 1930 sono stati nominati memb1'i del
Consiglio superiore di saniti fino al 31 dicembre 1931, in rappro-
sentanza, rispettivamente, degli ordini dei medici-chirurghi, degli
ordini dei veterinari e degli ordini dei farmacisti i signori: Marti-
nelli dott. Alfredo -- Gualducci dott. Domenico - Assauto cava-
liere Giuseppe.

Disposizionigile1 personale dipendente:
Direzione generale delle carceri e dei riformatori.
Con,decreto Luogotenenziale del 13 marzo 1919:

I seguenti funzionari furono nominati vice direttori di 26 classe,
con l'annuo stipendio di L. 4325, a decorrere dal 16 marzo 1919:
Viola Filppo, censore di la classe - Storchi rag. Gipseppe, conta-

bile .di 2a classe - Tului dott. Giulio, segretario di la classer
Furono nomiuati per merito direttori di 4a classe, con l'azinuo

stipendio di L. 5450, a decorrere dal 16 marzo 1919, i seguenti vice
direttori di la classe:
Costanzo Michele - Modena rag. Flaminio - Salibra Aristide.
Siniscalchi Giuseppe, applicato di la classe, fu nominato archivista

di 23 classe, con Ihnnuo stipendio di L. 3750, a decorrere dal
16 marzo 1919.

Rossi Ignazio, appiloato di 22 glasse, fu collocato a riposo, a sua
domanda, per constatata permanénte inabilità, a continuare il

s,ervizio, a decorrero dal 16 aprile 1919.
Di Palma Vincenzo, istitutore d la classe fu nomirtato, per esame,

vice consore, con Pannuo stipendio di-L. 31'15, a decorrere dal
16 marzo 1910.

Cannavð Filippo, vico causare, fu nominato, por merito, censore
di Sa classe, con l'annuo stipendio di L. 3750, a decorrero dal
16 marzo 1919.

Con decreto Luûgoi.enenziale del 23 marzo 1919:
Lacertosa Teodorico, istitutoro di 38 classe, fu collocato, d'uficio,

in aspettativa, por comprovati motivi di salute, a docorrere dal
1° aprile 1919, con l'annuo assegno di L. 780.

Con decreto Luogotenenziale del 21 atirile 1919:

Gruppelli Alcardo, applicato tÙ 2^ classo, fu collocato, a sua do-
manda in aspettativa per comprovati motivi di salute, a de-
correre dal I* inaggio 1919, edh I'annuo assegno púl allakota
dello stilíeridio,

Cqa decreto Luogotenenziale del 1° maggio 1919 i
La Matting Antonino, vice consoro, m aspettativa per motivi di sa-

lute, få richiamato in servizio, dal 16 febbraio 1919.
Con decreto Luogotenenziale del 15 olaggio 1919:

Amoreth rag. Adolfo, contabile di 42 classe, in aspottativa per mo-
tivi di sainte, fu riebiamato in sérvizio dal 10 maggio 1919.

Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1919:?
Cerceni Viitorie, applicato di ga cigsse, in aspettativa per motivi di

salute, fu richiamato in servizio, a decorrere dal l* giugno 1919.
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Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 3, dal 18 al 18 gennaio 1920.

Numero .

Numero dello stalle
dei cornuni o pascoh
infetti infeth

e e

PROVINCIA d!RC0túDARIO
c: PROVINCIA

Numero
amero delle stalle

de comugi o pascoli
ufetti infetti

- -+ -

GIRCONDARio

iDarbonchio emageo.
' ßegue: Atta epizootica.

*

Bologna .
. . . . Vergato . . . . , , 6 - 34 15

Aquila degli Abr. Sulmona . . . . .
- 1 - 2 Brescia . . . . .

Brescia . . . . . . 27 2 106 25
Belluno . . . . .

BeHuno
. . . . . .

- 1 - 1 Chiari . . . , , .
8 2 22 5

Bergamo . . . .
Olusano

. . . . ..,
- 1 - I Saló . . . ,

, , ,
9 1 30 6

Brescia . . . . . Brescia . . . . .
- I .... 'l

Verolanuova .. . . 7 I 28 8
Catania . . . . . Aoireale . . . . . .

- 1 .... I Caserta . . . , .
Caserta

. . . . . .
2 - 3 1

Elrenze . . . . .
Pistoia

. . . . . .
1 - 1 Nola . . . . . . . - 1 - I

Lucoa . . . . . . Lucca . . . . . . .
- 1 - 1 Ògtanzaro

. . . . Catanzaro
,

. . . . 1 - 1
Novara

. .
. .

-

..
Novara

.
. . . . .

- 1 ..- Gotrone . . .
. . .

1 - I
Reggio (Jalabria . , Gerace Marina

.
. ,

2 - 2 Chieti (a . . , , Chieti . . . . . . .
1 - I

Torino. . . . . .
Torino"

. . . . . .
5 - 6

Como . . . .
Como , . . . . .

40 4 54 4

Trapani . . . . .
Alcamo. . . . . . .

1 - 1
. Lecco

. . . . . . . 22 2 35 2

--- -- --- - Varese . . . . . . 22 - 31 -

3 14 3 16 Cosenz.a . . . .
Paola . . .

. . . . 3 - 10 --.

Oremona . . . . Casalmaggiore . . . - 2 - 2
Ifarbomehle siste nattee Crema. . . . . . .

- 1 - 2

.Coneo . . . , ,
Saluzzo

. . . . . .
- 1 - I

Cremona.
. . . . .

- 9 - 13

Por
. . . , ,

Ferra.ra . . .. . . .
1 - 1 Cuneo . . . . . Alba . . . . . . .

4 - 10 2

Cuneo....... 1 - 4 -

Mondovi . . . . .
3 1 5 I

Saluzzo . . . . . .
2 - 4 6

Afta episoetion Ferrara . . . . Canto . . , , . . . 3 - 24 7

Comacchio. . . . .
2 - 3 -

Alessandria Acqui .
. . . . . ,

3 2 3 Ferrara
. . . . . .

8 1 51 15

e Alessandela ?
. .

4 2 12 Firet:ze . . .
Firenze

. . . . . .
28 -- 119 11

Asti . . . . . . . 9 5 29 Pistola . . . . . .
1 - 13 2

Casale Monferrato .
5 3 6 Rocca 8. Casciano

,
1 -- 1 4

Novi Ligure . . . 3 1 7 9 f. Miniato . . .
.

.
8 --

Î9 4

Tortona
, , , . . .

2 -- 7 - Forl i . . . . . ." Cesena
.

, , . . ,

* 3 - 47 6

Ancona . . . . . Ancona. . . . . .
4 - 8 8 Forli

, . . . . . . 2 - 43 16

Arezzo . . . . . Arezzo , , . . . . 3 1 11 à a Rimint , , , ,
. . I I 2 I

Ascoli Piceno . . Aeóoli Piceno
. . . 5 2 13 8 Genova , , , , .

Albenga . . . . . .
- 1 - I

e Fermo
. . . . . ,

- 1 -- 1
. » Chiavari . . . . . . - 1 - 3

Avellino , , , , ,
Avellin8

. , , . .
- 1 -- 1 Genova . . . . . . I 4 2 7

Bari delle Paglie. Altamura . . , , , 1 - 2 - Grossen
.

.
. Grosseto . . . . . . 6 - 24 -

Bari . . . . .
.

.
1 - 2 - Lecce ( , , .

Gallipoli . . . . .
. - 2 - 4

Bellano . . . . .
Belluno

. . . . . .
4 - 10 2 Leoce . .

. . . - - - 2 - 2

Feltre . . . . . .
1 - 2 - Taranto . . · · · · 1 - 2 -

Bevevento. . , , llanevente . . . .
1 - 2

- Livorno
. , , , Livorno . . . . . . 1 - 4 1

ftergamo . . . . Bergamo .
. . . .

3 11 18 40 Portoferrale
. . .

1 - - 3 -

Clusone . , ,
- . 1

,
- i Luos Lueca = . . . . . . 10 1 34 10

Treviglio ,
.

18 4 73 25 Macerata
.

Macerata 2 .

- 1 - I

Bologna . , . . .Bologna . . . . . .
33 I 369 41 Mantova Mantova , . .

31 7 841 45
Imela 4 , , , , ,

7 19 3 ¾íassa e Canaru Massa
,
, ,

.' . , 2 .- | 2 a



Gazzetta ufâciale dal Re no d'Italia 47¾

Nutnero Numero

de e ni
delle statie delle staße

nietti inf tti afetti

PROVINCIA ctReoNogi g gg PROVINCIA CIRCONDARIO

Bogtw: Afta epir,cotica, heque: Afta epizootiaa,

Milano . . . . . Abbiategrasso . . , 5 3 9 1 3 Eassari. . . . . . Tempio Pausania . I 2 771 2

Gallarato . . . . .
- 2 - - 3 Siena . . . . . . Montopulciano . . . 5 -- 52 7

Lodi . . . . .
. . 10 3 13 5 Siena . . . . . . . 10 I 32 29

Milano.
. . . . , , 9 2 12 2 Sondrio . . , , .

Sondrio
. . ., . . .

6 6 | 6 4

Monza....... 2 2 2' 2 Torino ..... Aosta....... I 1 l 3

liodona . . . . Mirandola
, . . . . 9 - 164 3 Ivrea . .

. . . . . 12 3 80 5

Modena , . . . . . 22 - 243 18 Pinerolo . . . . . 5 2 12 5

Pavullo nel Frign. 4 -- 43 4 8684 . . . . . . .
7 -- 32 2

Napolka,
.
. . . Casoria . . .

. . . -
1 - 1 Torino . . . . , . . 31 2 81 8

'
> Castellammare d18t. 1 2 3 3 Troviso . , , .

Treviso . . .
. . .
- 6 -

Napoli . , . . . , .... ,1 - 3 Udine (a). . . . .
Pordenone . . . . ,

7 - 183 11

Novara
. · · - · Biella . . . . . . . 6 3 6 8 Tolmezzo

, . . . .
6 - 36 -

Domodossola. . . . 1 -- 1 ..- > Udine
. . . . . .

.
30 -- 480 218

Novara
. . , , . 7 3 14 10 Venezia . . . . . Chioggia . . . . .

2 - 7 -

Varallo . . . . . . 1 - 1 - a
• Venezia . .

.
. .

24 8 173 20

. Vercelli . . . . , . 8 2 16 5 Verona (a) .
. . . Verona . . . . . .

26 8 95 22

Padova (a) • • · Padova . . , , , , 19 9 45 23 vleensa .
,
, , . Vicenza . . . . . .

9 9 38
.

36

Parma (a) • • • • Borgo Saa onnino 4 - 7 7

Parma . . . . . .
4 2 0 6

903 .198 4403 881

Pavia . . , , • Bobbio. . . . . . . 3 .... 3 - Ma4atlie infettitre dei sotat.

Mortara , . . . . 15 2 19 6 Ascoli Piceno , , Ascoli Piceno . . .
I I I 2

Pavia . . . . . . . 23 1 41 8 > Fermo
. . . . . . .

I I 4

Voghera . . . . . .
22 5 37 20 Bergamo . . . . Treviglio . . . . .

I ;- 1 -

Perugia . ... . Foligno . . . . . . 1 - 6 5 Catanzaro . . . Catanzaro . . . ,
I - I -

Perugia . , . . . . 6 - 11 3 > Cotrone . . . . . 1 - 1 -

Rieti
.

.
. . .

. . 1 - 2 - Firenze . . . . . Firenzo
. . . . . . 1 - 1 -

Terni....... 3 - 8 2 Forli ...... Cesena ...... - 1 - 2

Pearo e Urbiho - Pesaro . . . . . . 2 - 2 Massa e Carrara Massa . . . . . . .
I 1 11 5

Urbino . . . .
.
.

3 1 3 4 Modena ·. . . . . Mirandola . . . . . - 1 - I

Place¤sa . . . . Florensuola d'Arda 13 - 319 13 , a Modena
. . . . . . - 1 - I

Piacenza , , , , .
24 -

.
189 16 Novari

. . .
. .

Vercelli . . . . . .
2 - 2 1

Pisa . . . . . . . Pisa . . . . . . . .
13 - 83 9 Parma (a) . . . . Borgo San Donnino I - 1 -

Volterra . . . . . . 7 -- 31 1 Potenza . , . . . Melti. , , , . . . .
1 - 1 -

Porto Maurizio • Porto Maurizio . .
3 I 20 I i Potenza . . , .

.
.
- 1 - I

San Remo. . . . ,
I - 2 - Reggio di Cal. (a) Gerace Marina. . ,

2 - 13 -

Potenza
. . . . Matti , , , , , , , I - I Reggio di Calabria .

1 -- 1 -

havenna . . - - Faenza . , , , , .
2 - 12 Reggio Em:lia . . Reggio Emilia . , ,

I 1 1 I

Lugo . . . . . . .
4 -.- 15

.

9 Roma . . . . . .
Frosinone . . . . .

I 1 l I

Ravenna. . . . . .
2 1 49 1 Rpma , , . . . , ,

1 - 1, -

Reggio nell'Einilla Guastalla . . . , ,
6 1 17 8 Viterbo . . . . . .

4 - 4 -

Reggio nell Emilia . 7 2 30 27 Siena
. .

-
. . Montepulciano .

. .
- 1 - 1

Roma. . . . . - Frosinone .
.

.
. .

3 - 3 - Siena- . . .
.
. . . 1 - 1 -

Roma .
. . . . . .

1 - 1 ~

Torino . .
. . . Pinerolo . . . . . . -

1 1 I

Viterbo . .
. . . .

5 1 5 1
22 2

Rovigo . . . · Adria . . . . . . .
4 ---

10 -·:-

,
Rovigo -. . . . , ,

19 I 62 2 Horva .

Balermo . . . . . Campagna . . .
1 -- 1 ..- Pa va

.
.

. . Padows . .
- - I

> iala Consilina . . .

1 - 3 Pattua
. . .. , ,

ParmL
. . . . .

1 - 1 -

Salerno . . , , . .
2 - 8 i Verona.

. , , . ,
Verona , 2 . , , .

I 1 1

Sassati , , . . . Saanti , , , , , ,
4 3 60 6

"" - ~¯
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NumeroNúmero d'elle st~alledeilcomuni pascoliidetti infetti

PROVINCIA t'lRCONDARIO Ag ..

Icg cs

litareimeeriptoooselão.
Avellino. . . . . Avellino.., , . .

.
"- 1 - 1

Bari delle Puglie. Bagletta .

. . . . . *1 - 1 -

Genova . . . . , Chiavari . . . . .
--· 1 - I

'

» Spezia. . . . . . . - 1 - 1

Girgenti (a) . . . Girgenti
. . . . , 1 - 1 -

Porto Maurizio . San Renio . . . . . 1 - 1 -

Salorno . . . . . Salerno .· . . . . . 1 - l -

4 3 4 3

Rabbia

Bari delle Pug. (b) Harletta . . . . .
- 1 - 2

Fironio
. . , ,

. Pistoia. . . . . . .
- 1 ---- I

Verona(a). . . . Vorona . . . . . .
- 3 - 3

- 5 - 6

Regma.

Aquila degli Abr. Aquil4 degli Abr. . 1 - 1 -

> Cittaducale . . . . 1 - 9 -

Bergamo. , ,, . . Treviglio. . . . . .
1 - 1 -

Caáýbasso , . Iserula . . . . .
1 - 1 --

Gir hti (a) . . ,
Girgenti . . . . . 1 - 2 -

Mes ipa . . . . .
Messina . . . . . . l - 6

Novata ..... Novara ...... .-.. 1 - I

Pinbedh . . . .
Piacenza . . . . . 1 ----. 1 -

Potona . . .
.'
. Lagonegro. . . . . .- 1, - 1

Matera . . . . . . i - 1 ..--

3felfl........ 1 - ,1 -
Potenza .

. . . . .
1 -- I ....

Roma . . . , . ,
Givitavecchia.

. .
. 1 ...-- 1 --

Roma....... 3 - 3 -

Viterbo . . . . . .
1 - 1 -

14 3 23
.

8 '

Agalassia contagiosa deële calare e delÊe•peeoz•e.

Ronia. ..... Roma....... - li - I

Velletri .
.

. . .
.

1 -

I l '1 1

Numero
Numero dena stalle

del comun o pascolt
infett mietti

PROVINCIA C'RGONDARIO

Dierho eoitale mali no

Albtsandria , , .
Alessandria

. . . l - I

Casale Èonferrato .
3 ... 3 --

Cata ik . . ¿ . .
Catiaia . . . . . 1 - 4 -

Ñade &
. . . . Macerata . . . .

- 1 -' I

Plac liga. . .
.$. Fiorefitúola d'Arda l' - 1 -

Piacenza.
. . . .

5 - ...

Siracilsa . . . . . Mod ca « . . . . .
1 - -

12 1 21 1

Cetera s.tyt polli.

Campobasso . . .
Campobasso . . . .

I I I 1

Isernia
. . . . . .

1 - 22 -

Ferrara . . . . .
Ferrara

, . . . . .
1. - 5 -

Inggio di CaL (a) Gerace Marina , . 1 - 5 -

4 1 23 1

(n I dan si riformccao alla.orettigiah piëaedeth,
(b) Malattia sospetta.

RARPILOG

xigero Numero Numero
delle dei delle

iti A L A TT I E p o'YIngle gomuni localitA

on east 4L mala#ie .

J

Car nahto ematiën . . .

, ,
.

' 11 17 19

CarWiahto sintoinktjeu . . . . .
L 2 2

& 'bþizoot!$a . . . . . . . . .
18 1081 5484

Èa'Inttie infettive del anini , , , .

15 23 64

Moryr.....,;........,. 3 4 4

Farçiho griptogonöteo . . . , a , ,
6 T 7

Rangla . . , , , , . , . . .
3 5 6

Agalassa contagiosa dolla capre e

Melle peçore . , . . . . . , ,, ,
2 42

Egna 4...:........., 9 17 31

M4tbo coitale maligno .
. . . . . 5 13 22

Colora dòi polli . . . . . . . .
3 - 5 24

Tubercolosi bovina. .
. .

Vainolo ovino
. . . . .

.
. .

...

PARTE NON UFFICIALE
FARLAMENTO NAZKWAB

SENATO DEL REGNO

Ry30COyTO SQMMARIO - Vanordi, ß febbrain 1920

(Continuari ne)

Presidensa del vice presidenta FAP.RIZIO OLONNA.

Coi'to ai è cho nonostante il desiderio del Governo d'impelire il
IAL.$ Àîli ..wei ke na#i santint nu enmmPA nil RHTunntaFO BBE VREÌñ

.

ragioni, e spiecialmente per la ripercuse oe dei prezzi gratiesti eu
knerceti esteri.
Da ao si dere dedurre che l'azione spi ta dallo•Stafonelsenso

di fare argiao agli aumenti, é un'azidae sliggliata; e se èra utile
nel tempo della guerra, perchè si supponeva che quel periodo di
didicoltà fosse transitorio, oggi noa ha più 'nessuna ragione di
esi tere.
Lo didicoltã andranno sempre antaentanilo o win saranno day-

Ye o i meza empusci che permette anno di fronte? iare la itua-
ZUiT

Pa r esetupio si potrebbe sostituire alla lotta contrp ilcaro prezzo
l'azione dello Stato intesa a reintegrare i lavoratori dei danni che



Gazzetta ulliciale del Regino d'Italia 475

essi risentono dall'aumento dei prezzi. Invece cioè di concedere in-
dennità caro-viveri e aumentidi retribuzione in seguito a malumori
ed a scioperi, se il Governo istituisse un osservatorio delI°aumento
del costo della vita e desse a tutti i lavoratori dello Stato un so-

prappiù di mercede, automaticamente, in proporzione dell'aumento
del costo, sarebbe possibile fronteggiare con facilltà le agitazioni
che si vengono inseenando.
E questo beneficio si ripercuoterebbe su tutta la popolazione, per-

che anche i privati datori di opera sarebbero costretti a seguire.
l'esempio dello Stato. E tutto.si ridurrebbe ad un semplice atto di
contabílità.
Non ð con la livalutazione della moneta, ma solo con il restituire

quel rapporto che esisteva prima della guerra, tra i prezzi del la-
voro e delle materie, e la moneta, clie si potrà ricondurre la pace
nel paese.
Fa. due esplicito domande al ministro: .

Petranno lo Provincie che ne sono bisognevoli, rifornirsi dell'o110
che sovrabbonda in altre ?

Si potra tornaro alla liberta di commercio ?

Non è possibile seguitare per anni a sostenere i prezzi d'im erio.
Se l'olio d'olivo stesse a sette lire, esso dovrebbo sostenere la cou-

correnza dell'olio di semi e non ci sarebbe bisogno nelle requisi-
tioni di ricorrero ai carabinieri.

Ñ i, per di più, abbiamo perduto tutti i mercati esteri, Negli Stati
Uniti, ci ha vinto la concorrenza della Spagna, dove, molto saggia-
Inolite, il Governo ha invitato tutti i produttori dell'olio ad unirsi
in Consorzio per inviare all'ostero la produzione eceederte3 bisogni
del paese.
gega il ministro di non permettere che le persone le quali so-

Traintendono a questi servizi cadano nell'erroredisopravalutare le

proprio caýacità intellettuali e tecniche, e di non rinu iziare alme-
todo delle pubbliche disonssioni, perchè le conclusioni alle quali
in esse si giunge sono accettate molto più facilmente da chi deve

ad esse sottostare.

Prega anche l'onorevole ministro di considerare che PItalia non

può consentire alla perdita definitivaadei suoi mercati, ed invita 11

Governo a far si che almeno nell'anno venturo, sotto il suo con-

trollo, se crede, venga iniziata la creazione di un'organizzazione
federale o sindacale, la quale agevoli la pçoduzione, ätabilisea Ïa

marca che i prodotti meritano e nuovamente inizi la conquista dei
mercati esteri (Vivi applausi).
FERRARIS DANTE, ministro .par l'industria .commercio e lavoro

e per gli approvvigionamenti. Consente con l'iWterpellanto che con
maggiore sollecitudine e precisione di provvedimenti si sarebbero
evitati molti inconvenienti.
Giustifica il sottosegretario per gli approvvigionamenti del ritardo

del provvediiñento inteso ad ammettere Pàumento del prezzo del-

l'olio di oliva.
Per questo olio il Sottosegretariato per gli approvvigionamenti

con decreto in data 22 dicembr 1919 ha stabilito il libero commer-
òio integrando il consumo con 'assegnazione di olio di semi; asse-
gnazione che ò giunta a 50,000 quintali al mese.
Ad evitare che le richieste di maggiori centri lasciassere sprovve-

duti i centri di produzione, si ó data facoltà al prefetti di limitare
l'esportazione dell'olio di oliva, e di farne la requisizione limitata-
mente al bisogno di ciascuna Provinciate degli Enti cooperativi di
consutto.
I reclami che Vennero in seguito a qtiesta diàþosiziono hanno for-

mato oggetto della circolare del 2 febbraio 1920, con la quale si

determina il fabbisogno di ogni Provincia nei limiti più ristretti
possibili; si autorizzano i prefetti alle requisizioni ed alla riparti-
zione dell'olio di oliva fra produttori e detentori, in maniera da
ovitare gli accaparramenti; si favoriscono lo trattative dirette fra

produttori ed Enti coopeativi di consmno, er organizzazione di
Enti per prannlovere la produzione locale ed il bliero commercio

dell'olio di olisa.

Circa il prezzo nou ed accordo con l'interpellente. Dovero del

Governo é cËatenere i prezzi, ma è giusto che questi siano in cer.
relazione col prezzo degli olii di semi.
Quanto al metodo suggerito dal senatöre Sinibaldi per corrispon-

dere l'igdennità di caro-vivere agli impiegati ed alle maestranze,
osserva che esso é stato già sperimentato dalla industria privata,
ma dovetto essero abbandonato perché gli indici dei prezzi non erano
esatti, e si vide cho l'aumento delle mercedi e degli stipendi non
serviva ad altro che a promuovero 11 costo della vita.

Riconosce il dovere di favorire Pesportazione deli'olio di oliva;
ma giammai come in quest'anno, o stata scarsa la produzione. Spera
che l'anno venturo le condizioni siano migliori, e permettano di
adottare provvedimenti simili a quelli accennati dal senatone Stal-
baldi (Bene !).
SINIBALDI. È più sotidisfatto di quello che sperava dopo la ofreo-

Iare del 2 febbraio 1920, di cui l'on. Ferraris Dante ha dato notizia

al Senato. *

Osserva che, per evitare respons,abilità, i prefett'r; invece di atte-
nersi alle necessità delle popolazioni, dove occorrono 10.000 quintali
ne requisiscono 20.000. Cosi mottono in salvo la propria responsa,

bilità, ma "fanno ostruzionismo a danno di quelle Provincie c1(e
hanno maggior bisogno di olio.
Raccomanda che la circolare 2 febbraio 1920 non resti lettera

morta, e che i prefetti la interpretino come si deve.
Non ha chiesto aumenti di prezzo, e consento col ministro ehe il

prezzo dell'olio di oliva non deve essere inferiore a goello delPólio
di semi.
Invita il ministro a prendere a.cuore personalmènte l'idea della

formazione di un Ente che per l'avvenire pressimo.garantisea la

esportazione dell'olio di oliva, per rignadagnare i 1nestati che ab-
Liamo Malmente perdutó (Approvazioni).
FERRARI$ DANTE, ministro dell'industria, commereia e lavete a

per gli approvvigionamenti. Terra nel massimo conto la raccomen

dadlone del senatore Sinibaldi per ciò'che riguaria l'interpretazione
da darsi alla circolare 2 febbraio 1924
Non mancherà di arsi proniotore di un organismo atte ad ed.

curare al più prés l'esportazione delPolfo di oliva.
PRESIDENTE. Die are esaurita l'interpellanz .

(dentinua).
I

.

CAME\RA DEI DEPUTA TI

RESOGONTO SOMMARIO - Venerdi, 6 fabbraip 1920

(Contingzione)
Presidenza del presidente ORLANDO

Presentatione di relazione.

PEANO, presenta la relazione sul bilancio dell'interno per Teses-
cizio 1919-920. - ?

Veri¡icazione di poteri.
PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle eletioni ha verlicato

non essere contestabili le elezionidei deputati: Müdiantonio (Chieti)
Vacirca (Rologna), Arrigoni, Schiavon, Piva, Panebianoo, Carazzolo,
Pavan, Alessio (Padova), Riccio, Janni, Caporag Tedeseo francesco

(Chieti).
Dichiara convalidate queste elezionic

Ringraziamenti per conwnemorazione.
PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti dei congiunti dal defunto

on. Raimondo per le condoglianze loro invigte.
Anterrogazioni.

RUINI, sottosegretario di Stato por Pindustria, corintercio e la-

voro, ag!i onorevoli Fontana, Maury e D'Aragona, dichiara che le

nuove tariffe doganali, anche provvisorie, saranno sottoposte al

Parlamento, lasciando fino a quel gîorno impregiudleata ogni que-
8.tione.
Soggiungo che esse sono ora in oorso di stampa, e che la love

presentazione avverrà appena possibile.
FONTANA, si compiaoo che la fermezza degli agricolteri e la Ve-

lonta chiaramente espressa dal Paese abbiano indotto il Goserno a
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sottoporre alla discussioite ed al voto del Parlamento, senza- preu
gladicarlo in ajeun modo, R gravissimo problema delle nuoverta-
liffe .doganali.
MAURY, prende atto ilelle dichiarazioni del Sottosegretariato di

Stato, e confida eh il Governo voglia sottoporre al più presto al-
\'approvazione del Parlamento le nuove tariffe .doganali.
D'ARAGONA, si cotopiace che il Governo abbia sentito il dovere·

di sottoporre alla preventiva approvazione del Parlamento le nuove
ariffe doganali, riservandosi di esprimere in merito il proprio pen-
siero quando esse verranno in discussione.

GELASSI, sottosegretario di Stato per l'inferno, all'onorÑvole Co-
lonna di Cesarb, dichiarauche un'inchiesta sull'Amministrazione co-
mimale di Fiumedinisi, in provincia, di Messina, fu effettivamento
eseguita da un er searetario di quel Comune, che per la spedizione
del e rtificati elettorali fu nominato un commissario prefettizio; e
che dopo ciò l'Amministrazione di quel Comune ritornò nelle con-
dizioni normAli-
CÔLONNA DC CESARÒ, nota che quel segretario comunale cui

fu afudata l'inchiesta, era persona di precedenti non incensurati.
(Commenti).
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Fontana an-

aunzia essera imminente la pubblicazione del caro-viveri agli im-
piegati.delle istituzioni di pubblica assistenza e beneficenza.
FO.NTANA, à sodisfatto e fitsgrazia 4

RUiNI, sottosegretario di Stato per l'industria, ammercio e Ja-

vora, dichiara all'on. D'Ayala che le trattative tra il Consorzio ob -

bligatorio per l'industria zolfifera e i compratori dello zolfo, intese
a rafforzare l'industria contro la concorrenza americana, hanno
avuto termine,.ed il loro risultato é stato in massanta approvato
dall'assemblea dei delegati, salvo alcune osservazioni di dettaglio
phe saranno sottoposte al Ministero.
A questo accordo û ukancata peråTadesione di alcuni produttori

di solfo greigio. Di fronte,a queste divergenze il Governo convo-
eherà tutti gli interessati, non solo per udirli e cercare di otte-
nerne l'accordo, ma per esaminare tutto il complesso problema
dól1à produzione dello zo'fo così sotto l'aspett o tecnico come in re-

lazione alla situazione dei lavoratori.
D'AYALA, lamenta i gravi danni che il prolunga rsi delle tratta-

tive ha recato alla industria dello zolfo ed il num ero eccessivo di
organismi burocratici che su di essa pesano. (Inter ruzioni). .

Vorrebbe invece che 11 Governo mettesse il Con sorzio IIDlfifero e

gli interessati in genere in condizione di conoscere la quantità di
zolfo americano importata itt Europa.
SANJUST, sotto egretario di St.ato per i trasporti marittiml e fer.

rövitri¿ ricorda all'on. Olivetti i vari provvedimenti presi per os
Viare alle deficienze lamentate nel servizio ferroviano, osservando
obe questo va lentamente migliorando.
.
nichiara poi che la Convenzione di Berna sui trasporti ferroviari
internazionali che, eys stata deannciata per 11 31 dicembre 1919. è
stata, col trattato di Versailles, prorogata fra gli Stati dell'intesa e

li Stati nemici .e sono in corso trattative per prorogarla anche
con git Stati neutrali.
Oxanto alla nuova converizione che a suo tempo' dovrà essere

candlusa. l'Amministrazione farà ogni sforžo perchè vi siano in-
clusi tutti i miglioramenti desiderati, tenendo cooto delle pro-
poste che la verranno dalle Cámere di commercio e dagli Enti
locali.
Per la convenzione della ferrovia del Gottardo, invece. non vi è

6tat.a denuncia utnciale; soltanto i tro Stati ir1teressatt fecero reci-
procamente conoscere di trovarsi d'accordo, la Svizzora nel deside-
Jare, l'Italia e la Germania nel non opporsi a che la convenzione
fosse riveduta.
Frattanto nulla'ð pregiudicato e saranno bene accolti tutti i voti

delle Camere di commercio e degli Enti interessati.
ODVETTL lamenta che, nonostante ripetuti affidamenti del Go-

Verno e dell'Amministrazione, 11 d•sservizio ferroviario verduri
Osserva a questo proposito che le riparazioni del materiale pc

trebbero procedere assai pid spedite, se non si pretendesse di appli-
care ad ese la tariffe usate nel 190ô di poco aumentate.
Richiama anche l'attenzione det hoverno sulla deficiente u iliz-

gazione det materiale esistente e sulla necessità che siano intensi-
denti i trasiporit di de rate alimaatari dal and af nord d'Ïtalia e di

amaterie prime dai pont at contri industi'iali.
Quanto alla nuova eenvenzione, che dovrà sostituire quella di

Berna, tema che l'Amministrazione vogl a farvi includere una di-

niinazione della responsabilitå dei vettore.

In ordine, indne, alla questione del Gottardo, invita 11 Governo
ad una serena ma ferma tatela degli interessi economioi dell'Italia
contro le tendenze, manifestategi in Svizzera, di volgere Is dimi-
nuzione di quelle garanzie di taritYe e di facihtazioni che la Aon-
venzione attuale of assicura in correspettivo del notevole ed'ntti-
boto versato per la costruzione di quella lineá (Apprqvazioni).

(Condnua).

ORONACA ITALIANA
Per II VI prestito nazionale. - Le sottoscrizioni proce-

dono egregiamente. Un nobile esempio 6 dato dalla consorella

Trentogove esse ascendevano a tutto il 10 corrente ad 87 milioni
e 800 mila lire. È degno d'essera rilevato che, attratti dai grandi
vantaggi.ché ofre il prestito, concorrono alle sottoscrizioni anche
alcuni elementi tedeschi dell'Alto Adige.
A Genova le sottoscrizioni ammontavano l'altrieri a L. 947,2ö7,000,

a Torino ad un miliardo e 106 milioni di lire, e a Bologna, nelle
sole giornate del 10 e 11 corrente, seguarono L. 7.480.200.

Oouvegno di sindaci. - Per risolvera l'importante que-

stio,ne alimintaËe, sono convenuti a Roma i sindaci delle principali
città italiane e si riunitomo ieri l'altro in Campidoglio finiziando i
loro lavori. . *

Erano presenti i rappresentanti di Torino signori Galliani, Paluri,
knechi, Romanini; per Venezia Dallärmi; per Genova Fagallo; per
Milano Pozzani.

IIA consiáliere municipale di Roma, PalemhÈ, a nome del sindaco,
salutò gli intervenuti, augurando sia risoito il grave problema ali-
mentare.Scpo altri discorsi, la seduta yenne rinviata a-ieri e fu
in essa nominata una Commissione, che si recò nel meriggio al

Cominissariato dei consumi, ricevutavi ja S. E. il sottosegretario,
on. Muríaldi, che diede delle soddisfacenti assicurazioni in merito
alla gt%ve questione,
lers rk i rappresentanti delle varie città ripartirono per le ri-

spottive residenze.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDþA, 11. - L'ou. Nitti è giunto a Londra alle 11,30, salu-

tato alla stazione da Lloyd George, da lord Curzon, dal marchese

Intphriali e da altre personalità.
L'on. Nitti si è intrattenuto alquanto sul marciapiedo della sta-

zione insieme con Lloýd George.
LONDRA, 11. - L'on. Nitti oggi ha fatto colazione insieme con

loyd George.
LONDRA, 11. - La London Gazette pubblica un'opdinanza che

fissa al 10 gennaio la data nella quale ha avuto fine lo stato di

guerra tra la Gran Bretagna e la Germania.

LONDRA, 11. -, L'ambasciatore dogli Stati Uniti non assisterk
alla sed nda riunione del Consiglio della Società delle nazioni né
alla prossima conferenza a Londra dei primi ministri, Egli non ha
ancora ricevuto istruzioni dal suo governo.
VIENÑk, 11. - AssemNea nazionale. - L'Assemblea nazionale

ha approvato il°progetto di legge che determina lo stato giuridico
dei giornallati, 11ssando fra l'altro il contratto di lavoro, il congedo
e la pensipne.
L'Assemblea nazionale ha approvato anche un progetto di legge

per l'eseenzione degli articoli 191 e 192 del trattato di pace di Saint
Germain che imvoogono all'Austrië fl dovete di restituire i docu-
menti antichi, gli oggetti d arte, ecc., sottratti ai territori ocott-

. papi.
WASHINGTON, 11. - Il trattato di pree è stato rinviato al Se-

nato. La discu-sione sarakipresa la settimana prossima.
WASHfNGTON, 11. - Si annunzia ufficialmente che il generale

Bristoi ha chiesto al governo turco di prendere misure per. proce-
dere all'arresto ed alla punisione degli assassini dei missionari
americani che furono assaliti dai turchi mentre accompagnavano un
convoglio.
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